
Sport In tv 
TINMS: Milano, Alp indoor 
BIATHLON: Coppa del Mondo 
CtCUSMO: Troleo Laiguealia 
CALCIO: L'Appello del martedì 
TENNIS: Milano, Alp indoor 

Railre, ore 15.20 
Raltre, ore 16.25 
Raltre,ore 18.40 
Italia Loro22.45 
Raidue,ore1.00 

Il Trap torna a casa: Rehhagel al Bayem 

rifrapitutti 

OaLL« MOSTO* REDAZIONE 

aa TORINO. Addio Baviera. L'esperienza tedesca di Giovanni Trapatloni 
è al capolinea. Il tecnico di Cusano Milanlno lascerà a line stagione il 
Bayem Monaco, campione In carica di Geimania e in lizza nella Cham
pion League. li suo successore sarà Otto Rehhagel, attuale tecnico del 
Werder Brema, ingaggiato per un miliardo e mezzo l'anno. L'annuncio è 
stato dato dal presidente del club bavarese, «Kaiser» Franz Beckenbauer 
in un'intervista al quotidiano Bìkt. L'anteprima spelta però al settimanale 
•Welt am Sonntag»che nell'utlimo numero apparso domenica aveva bru
ciato la concorrenza con l'apertura dell'accordo in prima pagina. 

•SI - ha confermato Beckenbauer - la società ha raggiunto un'intesa 
con Rehhagel. Sarà lui il prossimo allenatore del Bayem». La trattativa, ha 
aggiunto, si è conclusa mercoledì scorso in casa del manager UH Hoe-
ness. L'accordo avrebbe ricevuto, riferisce sempre il settimanale tedesco, 
il -placet" del consiglieri e del vicepresidente, l'ex giocatore del Bayem e 

della nazionale Karl Heinz Rummenìgge Da fonti di agenzia si è appreso 
inoltre che il general manager del Werder, Willy Lemke. ha ammesso 
l'abbandono dell'attuale tecnico dei verdi, che chiude cosi una milizia 
durata quattordici anni, duranti i quali ha vinto due scudetti (1988 e 
1993) e una Coppa delle Coppe nel 1993 (primo successo in assoluto 
per la squadra tedesca in una competizione europea nella finale deputa
ta a Lisbona contro ì francesi del Monaco ed arbitrata dall'arbtlro Mariano 
D'Elia). 

Le motivazioni di Rehhagel? «A 56 anni - ha spiegato ad un alno quo
tidiano di Monaco-sento ancora il bisogno di nuovi traguardi!-. Da parte 
sua. Lemke non ha nascosto i ripetuti tentativi di trattenerlo: "Abbiamo 
sperato Ano all'ultimo, ma ora ci dobbiamo rassegnare alla sua parten
za*. Il contratto di Rehhagel scade infatti l'anno prossimo. Ma, secondo la 
ricostruzione fornita dal Welt am Sonntag, il presidente del Werder Franz 
Boehmert avrebbe acconsentilo verbalmente alla sua rescissione. Un'i
potesi, però, non del lutto avvalorata da Beckenbauer. Dai microfoni di 
una televisione locale il presidente del Bayem ha sottolineato come all'in

tesa manchi ancora il segnale di verde del Werder Brema. 
Le voci che accreditavano il ritomo di Trapatloni erano già circolate 

nel dicembre scorso, quando il tecnico aveva ammesso una serie di disa
gi personali e laminari, primo fra tutti il problema della lingua. Un ostaco
lo insormontabile, nonostante che nelle ultime settimane avesse mostra-
to qualche timido segno di confidenza con il tedesco. Le parti, comun
que, dovrebbero comunicare congiuntamente il «divorzio, il 18 febbraio, 
in quello che è stalo defluito un «incontro chiarificatore». Dagli spogliatoi, 
frattanto, è intervenuto ('•interprete» ufficiale del tecnico, l'ex interista Lo-
thar Matlhaeus, che ha dichiarato; "Penso che il Trap si impegnerà al 
massimo percongedarsi dalla Germania con un titolo». 

Ora il suo rientro riapre il valzer delle panchine. Ieri il telefono della 
sua casa di Monaco ha squillato a vuoto per tutta la giornata, né è slato 
possibile contattarlo nella sede della società. C'è chi ha dato il Trap in 
viaggio per Genova, alla guida della Sampdoria, dando come svanita la 
panchina dell'Inter per la nascita di un «flirt» tra il futuro presidente del
l'Inter Moratti e l'attuale tecnico del Cagliari, il carismatico Oscar Wa
shington Tabarez. Alla vigilia dell'incontro di domenica con il Milan (fini
to come noto in parità) l'uruguaiano, infatti, non ha nascosto di essere 
lusingato dall'interessamento del petroliere, ventilato dalla stampa. 

DMi». 

L'INTERVISTA. L'ex manager parla del campionato e glissa sul suo futuro all'Inter 

Allodi: «Lo scudetto? 
La Juventus 
può solo perderlo» 
Panoramica sul campionato con Italo Allodi, ex 
manager di Inter, Juve e Napoli. «L'Inter? Il 
consiglio da dare a Moratti è quello di non pren
derla. Lo scudetto? È già della Juve. L'anti-Ju-
ve? La Roma. Zeman? Aspettate... ». 

STCMHQ •OLMHNI 
• ROMA. Malinconico, Dk*r«MaH ' 
a chi volete che interessino le opi
nioni di un vecchio come me...-. 
C'è qualcosa di triste, nella voce di 
lliilo Allodi, e allora ti rendi conto 
di quanto può essere barbaro un 
paese, ('Italia, dove un ictus, anche 
se sopravvivi e sei lucido come pri
ma, Il uccide ugualmente, «Quello 
II? poveraccio, è suonato,..», e inve
ce slamo suonali noi, che ammaz
ziamo la gente con una parola, 
Buongiorno, signor Italo, e compli
menti perché invece di mandare 
al diavolo chi la cerca, Impartisce 
uno lezione di stile. E di calcio. Che 
lui, Italo Allodi da Asiago, classe 
1928, ne mastica assai. Fu calciato
re e poi manager. Costruì II «mira
colo» Mantova, fu uno degli archi
tetti della grande Inter annlSessan-
ta, e poi lurono Juventus, Fiorenti
na, Napoli, Mezzo secolo di foot
ball, Ora, vive a Livorno, dove se
gue attentamente le vicende del 
pallone e dove, in maniera discre
ta, si tiene in contatto con Massimo 
Moratti, futuro (?) patron dell'In
ter. 

alto* parttam* e n a ^ M i n -
ter. A«ulitjr1a,p« Mora*», ae
ra un affare o atta Mlafetat 

L'Inter di questi ultimi tempi è una 
scatola vuota. L'unico consiglio 

d'amico che potrei dare a Moratti 
è quello di non com prarla. 

Sunto, il (ha eh* M rara parta 
dato tuff .rrnrattbwn.-

Guardi, ho letto anche io qualcosa 
sull'argomento, ma la verità fiche 
non so niente. MI farebbe piacere 
tornare all'Inter, ci mancherebbe, 
ma per ora sono fuori dalglochi. 

Qui è (tato II pegglor errore 
commetto da PaUtgrW iwl auot 
«ridici ami di Bovarno? 

Pellegrini non ha mal creato una 
soc letà a H'allezza dell' Inter. 

Mane par ecorrtato l'arrivo di 
MoHttfcapol? 

E poi sarà dura, perchè il mercato 
mondiale sta già muovendosi e 
l'Inter potrebbe aver perso grandi 
occasioni. Le faccio un nome: Re
marlo. Davvero l'Inter non avreb
be potuto offrire di più e di meglio 
del Flamengo per convincere il 
giocatore a restare in Europa? Cer
to. poi ci sono gii imprevisti, come 
lataccenda-Cantona. Il francese è 
un genio del calcio, però sta ora 
sta comportandosi da teppista. 
Peccato, perché, sarebbe stato 
I uomo giusto per l'Inter. 

Bertftnnp merito davvero t'ap-
patattra « «Mate fantasma»? 

Bergkamp è slato acquistalo a 
scatola chiusa. L'Inter doveva sa

pere che era un rifinitore, al mas
simo una seconda punta, e che il 
carattere era quello. 

Da «a UanantD a un man» fat-
Intanto, armano par quanto *• 
fuerda B camptenate la UHo„ 

Alla Lazio manca un vero play
maker, Manca l'uomo che sappia 
dettare I ritmi della partita. 

Ct aacho m problema eapal-
akmkatttt mdkaMnovaparWa. 
L'ani» ecorto H Fegf» rj 2a-
« I M cartellano doraci «attenni 
rotti. Domanda d'ottHgK II cal
erò •zemanfam» è falloso? 

Non credo. Una delle grandi qua
lità di Zeman è ta buona educa
zione. 

Paro le aaputaroal rJcoae N con
trario.-

Non metto In dubbio i numeri, 
perchè parlano chiaro, ma io non 
parlerei di «vizi- di gioco. Vede, 
conosco bene Zeman perche l'ho 
avuto come allievo a Coverciano. 
Era preparatissimo. Un gran teori
co. Ha avuto la fortuna, a Praga, di 
conoscere a tondo il calcio danu
biano. 

Quatto ara una Zenan tatto da 
ecoprire: «ietto di oggi c*te7 

E un otlimo tecnico, al quale però 
manca l'esperienza di lavoro in un 
club importante. Dategli tempo e 
vedrete. 

ai vetta afta camelea «« M j«. 
ve: da «ratohe tempo non eon-
wwo* rea vncc... 

Lo scudetto è suo: può perderlo 
solo lei. 

MalIPamuiabepeaU. 
Il vero avversario della Juve è la 
Roma, Il Parma sta dando il massi
mo e ha perso la grande occasio
ne di staccare la Juve nello scon
tro diretto. La Roma è in crescita e 
ha il calendario dalla sua parie. 
Affronterà Juve e Parma all'Olim
pico. un vantaggio in più. 

RataMiodi 

rullilo viouo nQM Itamar 
Perché ha il carattere del suo alle
natore. 

Dèe Roma e «re Barbo a dhe 
rwrentna t dhe Battolata. Tren
to gol ai dee. Il caldo argeatne 
non tramonta mei» 

Batistuta mi ricorda Piota, Balbo è 
più fantasioso, Come dire, più ar
gentino. 

La Juve non brilla, ma al amtetrta 
1 rientro <§ Beato. 

Ecco perché credo nella Juve. MI 
fanno ridere quelli che parlano di 
Juve pia forte senza Baggio. 1 fuo
riclasse servono sempre. 

L'altra Torta», I Torino; laurini* 
a «angue per eepnn*rwe l'è-
atate ecenta e ora la eoddrafa-
ztene di eeeara ad «• petto dalla 
art» Uefa*. 

Il Torino deve molto a Sortetii. È 
un tattlcisla che sa caricare bene i 
suoi giocatori, 

Olympia 

Man Peto d ricorda ogni dente-
mea «tanto riatto ttoH «tolti 1 
eh* ItoaMI a traacarare II ert
elo africano-. 

È vero, ma io sono innocente, 
L'ultimo convegno Importante 
che ho organizzato a Coverciano 
si chiamava -Africa 2.000». Sapevo 
che il futuro era II. 

Problema Mattia; due dornenK 
ene fa le tport i l è ramato, do
menica «corea II treno e ripartito 

Tomeo dilettanti 
A Napoli giocatori 
picchiano arbitro 
UnartAreaalatoag0adRoéal 
«ecaterLa Nate», al tomaia al 
tran parola atterza categoria 
o»ettorr&Wuepe«Cap*ae,e134 
anni, aveva stretto la gara tra N 
Rea! Tenore e MPoeWtpo, 
concfcrtaal «oa la vittoria di 
euett'utUrM «et t o gratta ad un 
gel resinato al 1B' dalla riprata. 
NeHa «teeea ebeottanza e «tato 
aggredito aneto 1 portiere del 
Pc^rrejftArrtontoWbertLilM 
arai», che aveva tentatoti 
di fendere il «rettore di gara. 
L'arbitro è «tato «oceano 
deralenatoredel PoiKIpo, 
Giorgio Marna, e accompagnato 
noH'oepedale Cardare», dove è 
«feto medkatXKl territori gananae 
rtuontrato una «Mellone cranio-
facciale coneprttaul poat-
tnumattea e «Kthalont mutuate 
per H corpo, guaritili n chrqM 
grami Hello Meteo eapedale è 
stato medicato Alberti, al quale é 
«tote riscontrata mt'eccturnwt 
aHecctao dettro, Saettale n 3 
(tomi. RfatbèaccadetoeuMto 
dopo ta fine delia gara, trattoti «al 
campo MettlnoaiCamaMol. 
L'arbitro è «tato aggredttoe 
ptccMeto dal calciatori del Deal 
Tenore oda altre portano non 
WerriJncate, mentre «Uva 
awiaadotl agii apogaatai • 
portiere del Potlrapo, accerto ai 
tea dfeaa, è «tato aggredito a tua 
votta-Uetoratfenetle 
normartazata quando «I è tparaa la 
voce ohe «ut poeto atanmo 
anhaaoo I cantinieri. Sai campo 
non c'era tona puaMca. 

e non et «me ttoH deragtaraen-
«... 

Lo stop è servito. La gente ha capi
lo. In famiglia padri e figli hanno 
parlato, discusso. Buona l'iniziati
va della Federcalcio e bravissima 
la Fiorentina a mandare in campo 
quei diciotto ragazzini con le ma
glie delle squadre. Quel messag
gio, -vogliamo andare allo stadio 
anche noi«, è stato la cosa più bel
la. 

CALCIO & VIOLENZA. Lite ai botteghini, ferito un 31 enne: guarirà in 7 giorni 

Accoltellato mentre entra al San Paolo 
aa NAPOLI. La domenica calcistica 
sembrava trascorsa Indenne da in
cidenti: Invece il posticipo serale. 
Napoli-Cremonese, ha fatto regi
strare purtroppo anche un accol
tellamento. Un episodio che co
munque non sembra avere nulla a 
clte fare con gli scontri ira tifosi ma 
è dovuto a una lite scoppiata per 
futili motivi: resta il fallo che anco
ra una volta qualcuno si è recato a 
uno stadio con il coltello in tasca. 
La vittima e Giovanni Ptizone di 31 
anni, napoletano: e stato ferito do
menica sera con un coltello davan-
II al botteghini dello sladio San 
Paolo di Napoli durante una lite 
poco prima dell'Inizio della gara 
Napoli-Cremonese. Secondo la ri
costruzione latta dalla polizia Pu
zone era in Illa per acquistare il bi
glietto qunndo ha litigato con due 
giovani che sostenevano di essere 
arrivali prima di lui. Uno dei due ha 
estratto un coltello e lo ha colpito 
alla coscia sinistra, allontanandosi 
subito dopo con un ciclomotore. 
Pinone e stato soccorso o traspor
talo nell'ospedale San Paolo, dove 

NOSTRO SERVIZIO 

è stato medicato e dimesso. Guari
rà lo 7 giorni. 

-Sono appassionalo di calcio. 
ma dopo quanto è accaduto non 
andrò più allo sladio», ha dichiara
to Giovanni Puzone, che e com
merciante di farina e vive a Casava-
tore, un comune dell'entroterra na
poletano. «Ero andato al San Paob 
con la mia fidanzata, mio fratello e 
la sua ragazza. Volevamo passare 
una serata in allegria, pensavamo 
che dopo la pausa di riflessione se
guita al fatti di Genova la gente sa
rebbe slata più calma. Invece non 
è cambiato nulla. Non chiedetemi 
del giovane che mi ha ferito - ha 
aggiunto Puzone - certamente non 
era una persona a posto, spero di 
non incontrarlo più". Giovanni Pu
zone aveva anche cercato di teno
re nascosta la notizia del ferimento 
alla madre, che è anziana e in pre
carie condizioni dì salute, per non 
farla preoccupare: ieri si era addi
rittura recato regolarmente al suo 
ixislo di lavoro. Ma la donna ha sa

puto dell'accaduto dalla televisio
ne. 

Gli agenti del commissariato 
San Paolo stanno ora indagando 
per identificare l'aggressore. Gen
naro Montuori. leader degli ultras 
del Napoli, si è detto mollo preoc
cupato per quello che è successo 
ieri sera dinanzi al botteghini del 
San Paolo. «È incredibile - ha detto 
- pensare che un atto di prepoten
za sia sfocialo in un accoltellamen
to. Ma purtroppo negli stadi ci so
no ancora tanti prepotenti, come 
quelli che ieri sera al San Paolo 
contestavano noi ullra della curva 
B. mentre lanciavano messaggi di 
solidarietà a nini gli altri tifosi italia
ni. Purtroppo la vita è dura - ha 
concluso 11 leader degli nitrii parte-
nopei - soprattutto per chi cerca di 
combattere la violenza». Gennaro 
Montuori ha poi detto che cerche
rà di mettersi in contatto con il gio
vane rimasto tarilo per invitarlo ad 
tissislerc in curro B alla prossima 
(iettila del Napoli. 

La particolarità dell'episodio di 
cui è rimasto vittima Puzone è stata 
soltolineata anche dal questore di 
Napoli, Ciro Lomastro, che com
mentando quanto è accaduto ha 
affermato: -Avevamo previsto rutto 
o quasi tutto. Certo non avevamo 
preso in considerazione il fattore 
educazione. Il ferimento - ha spie
gato ancora 11 questore - è avvenu
to dopo un diverbio per motivi di 
precedenza al botteghino-. Il que
store ha quindi aggiunto: «Abbia
mo accertalo che durante il litìgio il 
giovane che poi e stata ferito ha 
dato uno schiaffo ad una persona 
che si è allontanata, è tornata do
po poco e lo ha colpito con un col
tello». In serata la società Napoli 
calcio ha diffuso una nota: «Quan
to è accaduto mette a nudo le diffi
coltà nello svolgere un servizio di 
sicurezza negli stadi. Tuttavia e 
chiaro die l'episodio di domenica 
sera e frutto di un atto teppistico 
che non ha niente a che vedere 
con il comportamento del tifosi del 
Napoli, che anche domenica, co
me sempre, e slato Impeccabile». 

LA CURIOSITÀ. A (Xineo megapartita di calcio all'aeroporto 

La carica dei quattrocento 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aa TORJNO. Due squadre da 200 
giocatori l'urta. Quattro paltoni di 
diverso colore seguiti da altrettanti 
arbitri («coadiuvati» da otto segna
linee) che utilizzeranno quattro li
sciti diversi liberamenle ispirati al
l'alfabeto morse. Un «supetarbiut» 
che seguirà tutte le fasi di gioco 
(utilizzando una pistola a salve per 
le segnalazioni) da una gru piaz
zata a cinquanta metri d'altezza. 
fri infitte, -tempio- della inaxisTtda, 
un campo di calcio di 50 mila me
tri quadrati, lungo 350 metri e largo 
circa 150, dove le porte larghe 28 
metri, saranno difese da ben sei 
portieri. Queste le coordinate prin
cipali del «supermegaderby». co
m'è stato etichettato dagli organiz
zatori, che si disputerà il prossimo 
25 giugno all'aeroporto «Levaldigi. 
di Cuneo. 

Promotore del match, a dir poco 
bizzarro, e Pierangelo Destefanis, 
45 anni, sposato, con due figli, pre
sidente dell'«lmprontc Club» di 
Mondavi, cui sono associale tìOO 

persone, e di un omonimo studio 
pubblicitario. Anni fa si è scoperto 
la vocazione ad organizzare mani
festazioni "diverse», dalla pallawlo 
sulla neve (il verso al bèach-vol-
ley) al dog-trekking (una cosa in 
coppia con i cani in versione esti
va) eai rally con le mountain-bike. 
Attivila ludiche che associa, a livel
lo privato, con un intonso volonta-
riatoche lo porta agni quattro mesi 
in Africa, in un campo prolughi del 
Burundi, In passato Destefanis si è 
dedicalo intensamente alle due 
ruote a livello amatoriale, prima di 
scoprire le famose "montaìn bike» 
con le quale, insieme ad altri ami
ci, ha girato Tibet e Vicuiam. Infi
ne, la «scoperta., del calcio ad alta 
densità.,. 

Il 20 giugno del 93 si é avuto il 
battesimo ufficiale dell'insolita sfi
da. A contrapporsi sul campo volo 
di Levaldigi quel giorno c'erano le 
squadre (sponsorizzate da due ne
gozi sportivi) di Mondovt e di Cu

neo. Centodieci giocatori per parte 
all'inseguimento di tre palle. A) ter
mine dei novanta minuti regola
mentari. occorsero i calci di rigore 
per sbloccare l'uno a uno finale. 
Dal dischetto furono più precisi 
quelli di Mondovt. 

•All'inizio temevamo una mega
rissa • ricorda Destefanis - una rea
zione a catena difficilmente con
trollabile tra oitre 200 giocatori. In
vece, tutto andò liscio tra un coro 
di risate e di grande Ilarità. Di qui 
l'idea di riprovarci con una squa
dra dì Torino, anche per lanciare 
un altro segnale contro la violenza. 
una ulteriore forma di sdrammatìz-
zazìone dell'evento sportivo.. 

Intanto, sono partile a passo di 
carica le Iscrizioni per completare 
il «mosaico» delle rispettive squa
dre: olire a sei portieri, servono 74 
difensori, 70 centrocampisti e 50 
attaccanti. Un mani reclutamento 
che, sperano segretamente gli or
ganizzatori, peschi tra «vecchie 
glorie» di Juve e Toro e chissà, ma
gari tra giocatori lamosi in piena 
atlivìta. n-W.» 


